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SI PUBBLICA rUrTI I GIORNI 
ich comprese le Domeniche 


TORINO',.23 APRILE 
"TÀ LETTERA 
DEL CONTE DI MONTALEMBERT 

I. 


. 


‘ Quando il-vonte' Cavour''espose’ alla Ca- 


mera de' deputati il suo programma rispetto 
alla quistione romana ed. alla libertà della 
Chiesa, «abbiamo rdomand 


libero? 
Il trionfo delle loro idee e l'adempimento 


de’ loro voti sembravano vicini. Il presi- 


dente del Consiglio deli Re d* Italia aveva 


dichiarato: nel: modo più solenne che quelle 


idee dovevano applicarsi evque'voti éssere 
sod.lisfatti. Qual vittoria più splendida pei 


soldati ‘della libertà 6 pér* coloro che vo- 


gliono o sperano di conciliare il cattolici. 
smo colle libere istituzioni ? Il conte. Mon- 


talembert non poteva che far eco alle parole 


del conte Cavour. Quasi ‘credevamo che 
egli, dimenticando ciò che aveva scrifto e 
ritraltando .i suoi giudizi. appassionati ed 


erronei, avrebbe stesa la mano all’ Ifalia è 


si sarebbe rallegrato della stia indipendenza 
ed unità, donde uscir doveva la libertà della 
Chiesa... i 

Ci siamo ingannati: non ci è grave il 
confessarlo. Il conte di Montalembert non è 
coll’Italia, nè per l’Italia ; 
di lei pel potere temporale, è coi partigiani 
del dispotismo che abborre, è coll’Austria, 
che conculca una parte della Polonia ‘alla 
quale egli ha sempre manifestate le sue sim- 
patie , è colla reazione che non si è mai 
stancato di combattere. 

Ei pare che it'sig. Montalembert non ‘am- 
melta ta libertà della Chiesa, senonchè quando 
è da lui promossa e da lui tutelata. AJ conte 
Cavour, che la. promette, risponde di non 
creder alla sua parola; dichiara che è nua 
menzogna; peggio ancora, una piraleria. 

Noi saremmo molto impacciati. se. dalle 
ottanta facciate della lettera del conte Mon- 
talembert‘estrar voléssimo ‘i passi più vio- 
lenti, S'immagini ciò che lingua umana può 
proflerir di più insultante contro il nemico, 
là tutto si trova. } più oltraggiosî appella- 
livi vî sono còfifusi colle testimonianze più 
energiche PE le più tristi insi- 
nuazioni accompagaano. le proteste più ener- 
gicho in favore» della libertà e del diritto, le 


più grossolane ingiurie sino alternate colle 
mà È ì 


iù san 
Pa È Uayia: il conte di. Monta- 
lembert non risparmia nessuno. Jìgli ‘ac- 
cusa e condanna’ Vittorio Emanuele 0 Ta 
politica francese, il conte, Cavour ed ilsig. 
De Vincke; perfino l'Inghilterra non ha più 
l'onor della sua ammirazione. 

Sono. pochi annì che - eglì seriveva ‘ m 

panegirico dell'Inghilterra, che veune ri- 
guardato come una salira alla. Francia, 
tanto. sembrava intemperante. Come mai ha 
potuto ora 'mular pensiero e convinzioni 
ed arderé l'idolo chè ‘ieti prostrato. ado- 
rav de -,13) </ “ ; ’ 
Il conte di Montalembert non se ne dà 
fastidio, Dopo aver dichiarato ‘che î pre- 
cursori del conte Cavour sono i nemici del 
papato, e che i suoi, ausiliari. sono. i ne- 
mici implacabili della libertà dei caltolicì,, 
citavil signor De Vincke ed il suo partito, 
© poî l’Inghilterta. 

È l’Inghilterrà, moti più ahi lasset la” glo: 
riosa Inghilterta, liberale & conservativa, che 
noi abbiamo vantata, ‘amata, ammirata , Imi» 
tata; ma un’ Inghilterra degenere,.-non, più ri- 
conoscibile, almeno transitoriamente,, infedele 
a’suoi veri interessi, al suo buon senso ,. alla 
sua. equità naturale, alle migliori - sue. tradi- 
zioni; pile sue-glorie più purej un’Inghilterra, 


ato : Che cosa pos- 
sono rispondere ‘it conte’ di Montàlembert 
ed i suoi amici, partigiani della libertà della 
Chiesa e che da trent'anni serissero sulla 
loro bandiera : La Chiesa libera nello ‘stato 


i è coi nemici 


dove l'intolleranza è spinta si luoge che .il 


pece. A'lempi che corrono, la forza yale dì più 


primo ministro dichiara, .altamente esser un | che mai non valesse, l'ammetto.; tuttavia essa 


sincero cattolico incapace di 


adempiere A’uf- i non è tutto in: questo mondo. Chi sa d’al- 


ficio di semplice archivista; un’inghilterra ‘che | tronde se èssa non sarà un.) giorno «il: vostro 


a Suez sacrifica al suo egoismo .mertantile gli 
interessi del generò umano; che nella Siria; 
sacrifica alla «sua gelosia della Francia Pu 
maniîtà, la ‘pietà, la giustizia è « preferiscedi 
vedere scannare trenta mila ‘cristiani anzichè 
lasciarli da noi salvare; » che in ‘Italia sa- 
crifica alla recrudescenza del suo vecchio fa- 
nalismo protestante il diritto delle genti. e 
tutto ciò che ha essa medesima. guarentito «0 
fondato; che fomenta ed incoraggia contro il 
Papa ed i principi cattolici gli atti e le idee 
ch'essa ha soffocato net sangue degli irlan- 
desî, degli indiani e degli 'jonit, che trattan- 
dosi di nuocer alla chiesa, ha danaro per tutti 
gli avventurieri, connivenza per tutte le in- 
vasioni, simpatia per tutti i delitti ; un Pal- 
merston per. dirigere, ridendosene, le esequie 
del diritto europeo non meno che dell’ antico 
onore britannico; e, lo noto. col. più doloroso 
disibganno; un Gladstorie per insultar | al pu- 
dor ‘figliale di tutti ‘i cattolici ‘appellando’ il 
loro pontefice e padre mendico sunguinario. 


Nel leggere queste furibonde parole non 
parrebbe che l'Inghilterra fosse ‘sconvolta e 
diventata preda della più selvaggia demago- 
gia? Ma non è pur sempre quella Inghilterra 
che ha emancipati gli schiavi, accordata. la 
eguaglianza politica ai cattolici, promossa 
ogni sorta. di istituti filantropici ?. Non è 
pur sempre. }' Inghilterra. che il conte di 
Montalembert presentava alta Francîa qual 
modello. di paese libero e di governo co- 
stituzionale? E la sua politica del non in- 
tervento non è pur sempre la stessa? Non 
l'ha sempre sostenuta ? 

Ma l’ Inghilterra ha il torto imperdona- 
bile, secondo il conte di Montalembert;. di 
di essere protestante, e, quel che è peggio, 
di non voler far una crociata in favore del 
papa, ha la colpa di manifestar le'suè sim- 
patie per l'Italia. 

* Chi.è per FItalia è nemico del signor di 
Montalembert. Quest’ odio cieco e feroce 
contro una grande nazionalità si concilia 
difficilmente coll’ amore onde è egli, stato 
prodigo verso la Polonia; ma quando mai 
il signor di Montalembert si è curato delle 


contraddizioni ? Un uomo, la cui vita è una 


continua contraddizione, non potrebbe ba- 
dare a siffatti contrasti, 

Il: betlo sì è che mentre egli fa risuonar 
alto Je parole di diritto, di giustizia, di 
morale, di libertà, non si preoccupa del 
diritto. . Possibile che. non siasi affacciato 
alla sua mente almeno il dubbio se in fin 
dei conti l'Italia non abbia il dirifto di riu- 
nirsi e congiungere le sparse membra come 
la Francia? Se non abbia il diritto di far 
quello ch'egli, it sig. di Montalembert, «de- 
sidera per la Polonia? LIRE ion 

ll conte di Cavour aveva osservato con 
molta acutezza, che. Roma. si. deve. doman- 
dare, non-perchè la giustizia ed il diritto 
lo vogliono ) ma perchè è la nostra capi- 
talà i cn 

Diffatti la giustizia ed il diritto. della ri- 
chiesta non sono «contestati che dal signor 
di Montalembert, e ron sono un argomento 
abbastanza diplomatico; ma chieder Roma, 
perchè l’Italia non è costituita senza Roma, 
è ciò che la sana politica consiglia e giu- 
slifica. : 

Pure il sig. de Montalembert, malgrado 
la.sua perspicacia, non ha compreso il si- 
guiticato profondo di quest'asservazione. 


Ei vi conviene; sorive, di prender Roma, 
perchè ne avete di bisogno. Ebbene ? Noi cat- 
tolici de’ due mondi, noi pure né abbiamo bi- 
sogrio, eci convienedi conservarla, come è da 
quindiei secoli, qual città indipendente, prima 
in fatto, poscia di diritto, da qualsiasi altra 
sovranità fuorchè quella del Papa. Noi non 
abbiamo sventaratamente per noi altro che il 
diritto e .la storia; .voi.avete per voi la forza e 
la vengognosa connivenza delle sovranità euro- 


castigo dopo essere stata il vostro istrumento? 


v H sig. de Montalembert si vanta di aver 
per lui il diritto ‘e ‘Ja storia ! Qual ‘diritto? 
I trattati? Ma voi stesso volete infrangerli 
dove ‘credete opportuno; voi. protestale. con- 
tro î trattati ‘che risguardano la ‘Polonia, 
voi aveto protestato contro ‘ì traltati del 
1813. 

La storia? E che c'insogna la storia? 
Che le podestà incapaci di governare'sono 
condannate a perire,, che il dominio  tem- 
porale non è mai. stato riconosciuto neces- 
sario all’indefettibitità della chiesa; che il 
Papa non è mai stato più potente e la sua 
voce non fu mai più autorevole come quando 
non aveva nè stato nè sudditi. 

Ecco che'cosa c’insegna la storia. ‘Il sî- 
gnor Montalembert può travisarla; non can- 
cellarla e distruggerla. i 

Il dominio temporale, sostiene il signor 
de Montalembert, è necessario alla chiesa. 
Fa d'uopo. che il Papa abbia uno stato per- 
chè sia indipendente. Ma perchè «il signor 
de Montalembert non propone alla Francia 
di restituire Avignone alla Corte di Roma? 
Avignone non è che una picegla città di 
provincia ,, mentre Roma è capitale d’Italia; 
la Francia sussisterebbe forte: e possente 
senza Avignone, mentre non si può imagi- 
nar l'Italia senza Roma. 

Se l’Italia dice : Voglio Roma perchè è 
mia capitale; se i romani dicono: amiche 
noi vogliamo la libertà tanto desiderata dal 
sig. de Montalembert, vogliamo la separa- 
zione della chiesa e dello stato, che il si- 
guor de Montalembert augura alla Francia 
e della quale vuol privar noi, perchè Ta 
Francia possa goderne, come. potrebbesi ri- 
spondere all Italia ed a’ romani a nome 
del diritto e della giustizia ? 

Non abusi il sig. de Montalembert .di 
questi santi nomi di diritto e di giustizia 
che pretende di conculcar in Italia a van- 
taggio d'un parlito e dell’assolutismo, da 
lui costantemente-combattuto. - 


Voi sapete, confina il’ sig. dè Montalem- 
bert, che l’Italia non soffre per mancanza di 
leggi, ma per mancanza d’uomini.Il Piemonte 
ne ha uno, e siete, voi, Dove sono gli altri? 
Leggi, istituzioni, libertà, ‘riforme, progressi, 
chi dunque ne ha con più generosità  speri- 
mentato di Pio ]X.? 


Ma dove sono le leggi; le istituzioni 
le libertà ed i progressi attwati*dà Pio IX? 
Il sig. de Montalembert riconosce che il conte 
Cavour non è un uomo médivere, ‘egli ne 
confessa la superiorità; ma. crede egli che 
il:conto Cavour avrebbe raggiunto il suo 
intento e riportate fante. vittorie, se i no- 
bili divisamenti della sua mente e del suo 
cuore non avessero . corrisposto a'desideri , 
alle.speranze, alle. più fervide aspirazioni 
degli italiani? 

Di Pio IX sappiamo che aveva accordato 
lo staluto.e poi l'ha ritirato ed abolito. In 
dodici anni non solo non si oltennere ri- 
forme, ma non si è conseguito che fossero 
attuate quelle meschinissime dato ‘da ‘Por- 
tici. E si osa parlare di libertà e. di pro- 
gresso! Il contegno esemplare de'popoli delle 
Romagne, delle Marche e dell'Umbria; dopo 
che furono soltratte al giogo teocratico, èit- 
testa abbastanza come eglino fossero- con- 
tenti del progresso e. delle: libertà: delta 
corte di Roma. 

Che prova ciò? Che il governo pontificio 
non è suscettibile di. essere: riformato : 0 
slar come è; o. cadere; ma. non potrebbe 
più continuare a sussistere, dunque. dee 


rovinare. Il conte dî Cavour ha citato in 


proposito l' autorità. di ; Pellegrina. Rossi, 


Sentiamo che risponde il conte di Monta- 
lembert : ae 


Voi osate citare questa grande vittima (Rossi), 
e quale autorità in appoggio della vostra tesì 
sull’impossibilità dalle riforme! Voi sapete per 
altro che, girinto alla piena maturità del suo 
ingegno e del suo coraggio, egli erasi dato 
spontaneamente a questo compito. Egli è stato 
assassinato; da, chi-@ perche? Da chi? Da co- 
loro che, come. vai, dichiarano qualsiasi ri- 
forma inconeiliabile. coll’indole del potere pon- 
tificio. Perchè? Per distogliere col terrore qua- 
lunque galantuomo che. volesse seguire quella 
vini Voi dichiarate che quella. morte è stata 
una' delle più grandi sventure d’Italia. Signore, 
quella' morte è stata ‘più d'una ‘sventura ; è 
stata un delitto. Voi parteciperete alla rispon- 
sabilità di questo' delitto, it giorno ‘în cui ne 
raccoglierete i frutti. Voî ne rivolgeretel'onta 
dagli uccisori ‘ignoti che hanno commesso , 
su di voi che ne profittate. Voi non avéte as- 
sassinato il Rossi, To so; ma nel giorno in cui 
inn la preda che i suoi assassini 
hanno e uto di afferrare versando il suo san- 
gue, voi diverrete il loro complice, Quel san 
gue innocente e generoso. risalirà sino a ‘voi, 

er ricadere sulla vostra testa e su quella del 

è che volete incoronare sul Campidoglio, /s 
fecit cui prodest.. vt 


Abbiamo citato ‘tutto questo passo, 
saggio della stravagante dialòttica ‘del sig. 
de Mortalembert. Ci voleva proprio il sig. 
de, Montalembert ed una lettera di ottanta 
facciate per farci sapere che. l'assassinio è 
um delitto; ma ciò ch'egli mostra di igno- 
rare è che l'assassinio. di Pellegrino Rossi 
non potevasi compiere che in paese edu- 
cato dalla tedcrazià papale, è che gli assas- 
sini non furono ricerchi dal governo pon- 
tificio nè allora nè dopo; è infine che se 
l'illustre Rossi non fosse cadutosotto il pu- 
gnale di un sicario, sarebbe vissuto per as- 
sistere all’ inanità dei suoi sforzi ed ‘alla 
più amara e dolorosa, delusione. Questo e 
non altro. esser dovova l'esito delle pretese 
riforme e delle concessioni pontificie. 


quat 


EDRN N LETI ATA NA 


RISPOSTA DEL GENERALE GARIBALDI 
AL GENERALE CIALDINI 


Togliamo dal Diritto la risposta fatta dal 
guie Garibaldi alla lettera del generale 
Cialdini : 


Generale, 

Anch'io fa? vostro amico ‘ed ammiratore 
delle vostre ‘gesta. Oggi sarò ciò che voi vo- 
lete; non volendo scendere certamente a giu- 
slificarmi di guanto voi. accennate, nella vo- 
stra lettera, d’indecoraso per parte nia. verso 
il Re e verso l'esercito.:sforte in.) tutto . ciò A 
della. mia coselenza ‘di soldato ‘e di. cittadino 
italiano. 

Circa alla foggia mia di vestire, io la por- 
terò sinthè mî si dica ché non Soho più in 
un libero paese, ove ciascùno va ‘vestito come 
crede. : ; 

Le parole del colonnello Tripoti mi. vengono 
nuove. — le non conosco. altro. ordine. che 
quello da .me dato: « Di ricevere i soldati 
€ italiani dell'esercito settentrionale come fra- 
€ talli 5 » mentre si: sapeva. che quest'esercito 
veniva per: combattere la rivoluzione ificata 
in Garibaldi. (Parole di Parini a Napoleone MI) 

Come deputato, io credo aver esposto alla? 
Camera una picciolissima parte deî torti rice 
vuti dall'esercito meridionale dal ministero — 
e credo d’averne il diritto. 

L’armata italiana troverà nelle sue file un 
soldato di più; quando»si-tratti:di combattere 
i nemici d' Italia — .e .ciò. non vi giungerà 
nuovo, — 

Altro che possiate aver udito 
l’armata — sono-calurinie; i» è» | 

Noi eravamo: sul Volturno al ves della 
più splendida vittoria: nostra, ottemia pelli. 
talia cel mezzogiorno. prima-deb vostro arrivo, 
e tutt'altro :che in pessime ‘condizioni; 

Da quanto ‘so, P armata hà applaudito: alle 
libere parole ‘e maderate d’un'niilite depafato, 
per cui l’onore italiano & stato ‘un culto di 
tutta Ta sua vita. . nice 


di me verso 


‘R00A: 


modo: di»procedere; io; parlando 
me solo; e- delle mie paroles. ono- garante, a-, 
spetto; tranquillo che mi si chieda, soddisfa- 
i . G. GARIBALDI. 

: E — sn 

La, sita. di, Torino; pubblica, la seguente 
lettera, del gen. Sirtori.: î 

All'on. Direttore della Gazzetta di Torino 

Torino la sera del 22 aprile 1861. 


Leggo nel pregievole giornale da lei diretto 
una lettera del generale Cialdini al generale 
Garibaldi, lettera sì inattesa che mi par di 
sognare leggendola, —Il grido di sdegno e di 
dolore che mi uscì dal petto udendo parole 
offensive all'esercito meridionale, doveya dun- 


Se poi qualcheduno si trova offeso dal mio | a quest'ordine chè offende talvolta î sentimenti di 
in nome-di: |.famiglia- più rispettabili. e più cari al cuore w- 


mano; esse furono fatte. segno alla violenza , al- 
cune fuiponos arrestate, ad. altre,furono strappate in, 
parle ij lora, vestiti. Ii ;conso 
ivasii esso; pure in lutto, 
: e si I ì 
vea dal o. L'autorità. pi 
far a udite {he illo ole persone 
munite di queste a mostrarsi in gramaglia nelle 
strade ed a circolare liberamente. sotto. la prote- 
zione delle autorità civili e militari. Così.per.por- 
tare il lutto pei suoi parenti, è necessario provve- 
dersi d’un'autorizzazione della polizia. Io ho ve- 
dute molte di quelle carte, passaporti di nuovo ge- 
nere ; esse sono sottoscritte dal generale Zabolotokgy, 
quello medesimo che fece tirare sul popolo nella 
séra del 27 febbraio, e la'cui condotta dovea ‘essere 
sottoposta ad un'inchiesta: Bisogna giudicare: da ciò 
quello. che dovrà essere l'inchiesta ordinata. sugli 
avvenimenti della sera dell’otto marzo ? 

Le cause che produssero i massacri della. piazza 


que avere sì funeste conseguenze? — Le spiè- | del Castello sono lontani ancora d'essere rischiarati. 
gàzioni da me date non erano forse soddisfa- | Tutto sembrava terminato alla vigilia colla promessa, 


centi? — Non furono giudicate tali dalla Ca- 


che avea il principe Gorciakoff di trasmettere 


mera, dall'opinione pubblica e dallo stesso | all'im - le lagnanze ed i desideri della na- 


gen. Cialdini ....?Se ciò non fosse, mi condan- 


zione”è, col. ritiro delle. truppe accordate alle di 


nerei a eterno silenzio ‘per non'espormi a diré | mandé;della popolazione, Si parla d'individui fram. 


il contrario di ciò che penso, voglio ed opero. 
Giacchè nessuno più di me s'adoperò.a preve- 
nire fin la più remota possibilità. dell’ ortibile 


sciagura. a. cui agcennai:—E. se, dimenticando | va. Questi individui portanti un berretto alla pò- 


me stesso; v'accennai; fu nell’angoscia di.una 
reminiscenza che, sperò erronea, Spero, che. il 
governo del Re sconfesserà il. dispaccio a cui 
alludo, come, il generale Garibaldi, e, con, lul 
tutto, l’esercito meridionale sconfessano. il; di- 
spaccio a cui alluse il, generale Cialdini; — 
Checchè ne, sito io sono convinto che generali, 
ufficiali e soldati si dell'esercito settentrionale 


misti folla che seguiva îl ‘éOntoglio del signor 
Hobnieki, e che al sortire dal cimitero in luogo di 
lasciarsi disperdere, la impegnarono a trasporlarsi 
sulla’ pi del Castello dove le truppe li aspetta- 


lacéa! sconbsciuti per fa maggior parte, o troppo 
conosciuti, sono indicati con qualche apparenza di 
ragione, come. quei tali che hanno sostenuta, in 
questa circostanza la parte odiosa, d’agente provo- 
calore. Qui tutti sono persuasi ‘che ‘quella ‘carnifi- 
cina fà premeditata. © | 3A sv 
In mancanza d'un’insurrezione da reprimere, di 
radunanze tumultuose.o minacciose da disperdere 
si decise di agire contro questa folla disarmata , 


come dell'esercito meridionale avrebbero spez; prostratà dinnanzi ad una statua della Vergine, 'è Ta 


zale Je armi, piuttosto ‘che usarle ‘A, KUETTA. | si trasse in un vero agguato) 


civile. 

Ma è tempo ormai che fin la parola di 
snérra civile sia cancellata dai discorsi, e la 
immagine dalle' menti. — Tutti , uomini di 
stato e soldati, oratori e serittori, che abbiamo 
consacrato..la vita, all’Italia, abbiamo, egual 
diritto di dire, < noi siamo, l’Italia.»; perchè. 
Italia vive in chi vive del di lei amore. Ma 
è vero altresì che l’Ilalia non si” personifica” 
appieno che nel ‘Parlamento e nel ‘Re, ‘perche 
il Parlamerito! ed”il Re simboleggiano l'unità, ' 
la maestà, là legge, la religione della patria: 

: G. Sirtori. 


TIPI Pri - ded atri 
Gi scrivono. da Alessandria 22. aprile: 


Nelle ore pomeridiane delli 21 aprile colla fer- 
royia ‘era ‘dî. passaggio” per di “qui ‘il’ colonnello! 
brigadiere, cavaliere: Simono, Marica già. conian= 
dante del 81 regg. fanteria brigata delle. Alpi stan- 


zîato inquesta cittadella. I signorì ufficiali supe- 
riorî) che ne avevaid avuta notizia, fàrono alla stu- | 


zione: per complimentarlo; e con dolce violenza lo 
indassero ad indugiar fra loro un'ora. aspettando 
altra corsa più vespertina. Frattanto si sparse voce 
che il colonnello. Manca era ad Alessandria. Bello 
a vedersi! Uffiziali, sotto uffiziali e soldati traevano 
soNieciti alla’ stazione della ferrovia, ‘è affetto vin- 
cendo la reterénza; che pure apparve grandissima, 
circondarono il loro vecchio comandante, reduce 
dalle teddo dei campi dell'Umbria; ‘delle Marche, 
di Gaeta, di Sotto le quali dimorò sette mesi, come) 
fosse in padre venerando e caro reduce alla fa- 
miglia. Jl prode colonnello aveva affettuose parole 
per tutti, conservò buona memoria @ ricordò cia- 
scuno, e stese le mani, si strinsero, come usano gli 
nomini fortì stringerle quando si amano. 

Questi uffiziali, sòttifliziali, e soldati nel 1859 
erano ‘i volotitarii dei Cacciatori delle Alpi. Allora 
distiplidati per ‘sentimento patrio‘ ‘è ‘guidati alle 
vittorie! dal generalò Garibaldi: Venuti nelle ‘mani di 
Manta, del ferreo volère y: «i modellarono' come 
molle ‘cera alla disciplina del ‘tempo 
rapidamente in pochi mesi s'addestrarono a. tutte 
le manovre, a compiere con-severa esattezza ogni 
servizio della milizia; e il 51 reggimento a. Torino 
ala festa dello Statuto nel 1860 marciando sul far 
del giorno alla capitale, difilando ‘al mériggio din- 
nanzi al Re, ritornando a sera al campo sotto con- 
fitta pioggia, mostrò dî noti ‘essere secondo Ad al- 
cun’reggimento' della vecchia armata. Noav. Manca 
atea fatto tanto; 'è' tutto solo; ‘vero miracolo d'‘at- 
tività. Dapprincipio la sua inflessibile volontà’ ele 
forti esiganze offendevano;: parea impossibilè dbbe- 


dire, Dappoi ogni cosa' si fece possibile ; ciascuno | 
elide gratitudine e stima’ dell’homo che li aveva e- | 


ducati, e andava glorioso di appartenere al reggi- 
mento che Manca avea creato, 

AI partire della corsa l'affetto non ebbe, freno , 
o più the 400 tiominî di tutti ‘î gradi mandarono 
un grido d'addio che’ esprimeva vivo ‘desiderio, 


COSE DI POLONIA 


IL Gonvtifuisneli pubblica la seguente lettera | 


di Varsavia, in data del 17 aprile : 

la nostra situazione iè sempre la stessa. Varsa: 
via" aocripatà da un'armata ‘siperiore ‘aì 40,( 
uomini ; dei. reggimenti: sono accampati sulle piaz- 
2è, battaglioni: e squadroni. bivaccano nelle strade. 


* Ci ‘si minacsiò To stato. d'assedio; io non so vera 
niente che, cosa. potrebliesi, aggiungere allo stato di:| 


| Fuobtc 4A 


errore, sotto, cui viviamo... sd tea: 
la sapete essere proibito porlage. in, nabbica 


alcun segno di Intto. Aleune donne hanno resistito. 


di pace, LA 


Questa: è l'opinione. generale costì. Fra i russi 

edésimi un gran numero ne va vergognoso e. non 
| nfsconde il Sho scoraggiamento. * Vari ufficiali’ di- 
) chiararono allamente éh'èra impossibile ad'iomini 
| dionore prestarsi:a simili fucilazioni. 

AI giorno 9 poco, mancò che. si. rinnovassero 
gli stessi falti con ùn daraltere più terribile. Le 
scene della vigilia aveanò esaterbato il'‘popolo. 
Dei raàssembramenti numerosi ed ‘animatissimi si 
erano: formati ‘nei quartieri più bassi vicini alla 
Vistola e già , i macellai in ;testa armati. dei 
loro cortellaci, la folla dirigevasi verso la piazza 
Castello dove la truppa l’aspettava- Fortunatamente” 
alcuni preti e religiosi avvertiti “a ‘tempo poterono. 
| precipitarsi incontro ad essa e farla rinunciare al 
suo progetto. 

Sì parla sempre di trattative fra il.principe Gor- 
| ciakofl'80 îl conte A‘ Zamoyski, ma'sin tanto che 
| si vorrà ristabilire l'antico sistema, queste trattative 
| non possono condurre'à nulla. Hl.conte;non rifiuta 
| il.suo concorso ma domanda guarentigie che pare non 
siasi nullamente disposto ad accordargli. Il go-" 
verno Eli fate sapere, a quanto dicesi, ctie se qual- 
| chie dosà' trasparisse' nel pubblico o nella ‘stampa’ 

estera di queste trattative, esso ‘sarebbe arrestato ed 
allontanato da Varsavia, | È un; modo ingegnoso 

senza dubbio di fargli capire‘che la sua libertà di- 

pèmde da ‘un capritcio è da nh ordine ‘venuto da 

Pietroburgo, ‘giacchè nom è il solo che abbia il:se- 

greto di cui lo! si ‘rende responsale, e talvolta vi 
| sono delle indiscrezioni calcolate. 


INTERNO. | 
PARLAMENTO. ITALIANO 


SENATO DEL REGNO © 
SEDUTA DEL 28 APRILE 
Presidenza del conte ScLoP18 © 


La seduta è aperta alle ore 2 1;i pom. Viene. 
‘.letto ed approvato.il processo verbale della tornata ‘ 
‘di ieri. % 

Si accorda congedo al sen. Gagliardi. 

Continuazione della disctissione ‘del progetto di 
legge per l'abolizione dei’ fedecommessi ecc..> » | 

GASSINIS (ministro), Il Senato ieri tra le pro- 
poste fatte accettò. quella del sen. Deforesta per la 
soppressione ‘delle parole: ‘O da qualsiasi ditraa di: 
sposizione fedecommissarià. Lasciando quelle parole 
senza modificazione si poteva temere : che la leggo 
trasmodasse, togliendole assolutamente si può cre- 
dere che rimangano in vigore Te disposizioni del 
codice ‘tivilé'anstriàdo vigente in ‘Lombardia réla—' 
tive ‘allti sostituzione’ fedetommissaria. | Questa noi 
| dobbiamò pure abolire per essere conseguenti allo 

scopo; della legge. 

Propongo in conseguenza che si aggiunga il se- 

| gustite articolo’ che Sarebbe’ il-tèrzo - . 
| « 4Art.1By La disposizione del precedente articolo 
| « si applicherà 'egualmente'alle'sostituzioni fedecom: 
| « missarie ordinate in conformità degli articoli 
« “BI0 € seguètiti ‘fino al 615"del codicetivile 
c Aedrifto 41 Lot 20 PIù 28) Sho 08% 

DAUZI: Dieo che la quistione è stata pregiudicata 
dal voto di ieri. Lai.) È 


PR e 


000 | NARDELLI. Crede superflua l'aggiunta non es- 


' sendovi fedecommessi” nelle ‘provincie ‘meridionali 
| dove Furdiio"abélitt "fino? dal 1807, ‘Sarebbe? stato: 


meglio ‘dare rin'altrà ‘redazione ‘all'art. 2. 
VIGLIANL Non ammette che la, quistione sia 
cata come di zi, Dice insussistenti i. 


’ 


Taghilegga che trgnaj'd 
lolllo fa sie 


| «»regiei finanze, ediil rimanente, spetterà in piena 


|a norma det‘ capoverso dell'art. 5. + + 


the sarebbe stato meglio far in altro modo l'art. 2, 


ma ormai’ non è più tempo. sale 
GALVAGNO. Si oppone alla aggiunta proposta 


sali lia colate it 


né]}senso del pi 


pinante. 
ione , € ieri da 
risca passato. 


di ieri fa il risultato di due diverse opinioni ma 
nifestate dai senatori Deforesta e Lauzi. È. bene 
che îl Senato pronunciafdosi sulla aggiunta mani- 
festi la sua precisa volontà. L'ufficio centrale sta 
per la soppressione delle sostituzioni  fedecommes- 
sarie in Lombardia. 

GALVAGNO. Insiste perchè. non si  spingano le 
conseguenze della abolizione delle sostituzioni ipo- 
tecarie fino alla partizione dei beni. 

CASSINIS, Dice che il, Senato; deve, prima di 
tntio far leggi ben chiare. Si impediranno così molte 
di quesie liti. E ae | 

LAUZI. Insiste sulla quistione pregiudiziale, ma 
senza proporla formalmente. E 

Messo ai voti l'art. 8° proposto dal ministro , 
viene approvato. : 

PRES. Legge l'art. 4. 

« Art. &, Il disposto dei due precedenti . articoli 
«non è ui ‘abile alle disposizioni di cnì negli 
«articoli 945, 1003 e 1004 e relativi del, codice 
« delle Due Sicilie. » 

POGGI. Non fa difficoltà a che si conservi la 
sostituzione portata dall'art. 955 che è all'incirca 
una sostituzione pùpi'lare. Ma le sostituzioni re- 
golate degli artitoli ‘1003, e 1004 sno veré sosti- 
tuzioni fetecommissarie' benchè' sotto ' certe” ‘condi- 
zioni e restrizioni, e quindi'vogliono essere abolite. 
Nè vale l'autorità del codice civile francese. Quel 
fu fatto nel 1804 e molte cose da quel codice tem- 
po si sono mutate. 

VACCA. Non v' ha inconveniente alcuno a che 
si aspetti fino a quando discuteremo il nuovo Co- 
dice del regno d’Italia. : 

ARNULFO (relatore). Il voto degli ufficii impo- 
neva ‘alla Commissione di ‘conservare tuelle' dispo-' 
sizioni.: Le sostituzioni regolate da questi varticoli 
sono essenzialmente diverse. da quelle. portate dal 
Cod. austriaco. Aspettiamo la discàssione del. nuovo 
Codite. ‘* HESpE PONE 2A gia 

CASSINIS. Propongo la seguente modificazione 
in parte resa» necessaria: dall'art 3. aggiunto : 

« Cel disposto dei due_ primi articoli è derogato 
« agli articoli ece, » È i a 

L'articolo è approvato con questa modificazione, 

Vengono” approvati* senza ‘distàssione gli ‘atticoli: 
seguenti : r n 

Ari. 3. La piena proprietà della metà de’ beni di 
cui agli art, 2e3 si consoliderà nell'attuale posses- 
sore od'avéhte diritto al possèsbo', "è l°‘Altrà ‘metà 
rimane riservata ‘al primo'‘o‘primi chiamati, nati 
o concepiti al tempo: della pubblicazione della pre-) 
sente legge. / i 

L' usufrutto però della totalità di essi beni con- 
tinuerà ad appartenere all'attuale possessore durarite' 
la sua vita. POESIA 

Sono applicabili fra il proprietario e l' usufrut- 
tuario le disposizioni contemplate negli articoli 578) 
320, e relativi dal Codice austriaco, e nella sez. 2, 
tit. 3, cap. 1 dal Cod. della Due Sicilie. 

‘Art: 6. La divisione dèî ‘beni*pòtrà ‘esser pro- 
mossa tanto dai possessori ‘attuali, ‘quarito dai primi 
chiamati.» ) fissità Bet sh infa hi 

e Art. 7. Non essendovi al.giorno della pubbli- 
« cazione della presente legge. alcun successibile al 
« fedecommesso; al maggiorasco od alla sostitizione, 
CO fedecommessaria nato o concepito, sé'la dotazione 
« sarà stata-fatta con beni: di.. proprietà \‘privala , 
‘«;questi spetteranno per intiero all'attuale posses- 
«sore; se la dotazione invece sarà stata fatta in 
e tutto od in parte dallò stato, la proprietà della 
«metà dei' beni-da esso donati si: devolverà alle' 


« proprietà all'attuale possessore , salvossempre al, 
« medesimo l'usufrutto della totalità, dei beni a 


| sabArt, 8. Le-pensioni che per obbligo di legge 
f già venivano soddisfatte dai possessori dei mag-, 
e gioraschi dovranno dai «medesimi continuarsi ;a 
‘@ pagare, 

‘ Alla loro morte vi saranno tenuti i loro eredi 
‘« ed i' primi chiamati o gli eredi di*questi; |» 

‘«'Nel caso previsto: dall'articolo :precedente. vi 
« sarà anche tenuto per la;sua tangente. .(..,. , 

« Art. 9, La presente leggè non pregiudica agli 
e altri diritti che si fossero acquistati prima della 
« attuazione ‘della medesima: +» + 

e'Art. 10) Agli\aventidiritto a pensione di cui 


MITIEIATI 


‘« nell'art, $.della preseote legge, edisa..eoloro. ai; 


l« quali le leggi preesistenti coneedevano una qual-" 
«che ragiorie sul fidecommisso o maggiorasco, com- 
« peterà, a guarentigia dei loro diritti; ipoteca sui.. 
‘« beni che ne costituiscono.la- dote., ida «iscriversi 
« in conformità delle leggi vigenti nelle provincie 
« ove sono situati. . vt st 
« Art. 11. Se l'ipoteca di cui nell'art. precederite 
« sarà iscritta nei ‘90. giorni successivi alla-pub+ 
« blicazione della: presente legge,.non: sarà primeg-.. 
\« giata da altre ipoteche o privilegi, ed ogni alie- 
« nazione di:detti beni o vincolo ngale..sui medé- 
‘« simi imposto. non potranno invocarsi sin. pregiu». 
« dizio dell'ipoteca medesima; (.;;; è «, b igi 
e Trascorso,il termine. di,giorno 90 l'ipoteca non 
« avrà effetto salvo dalla data; dell’iserizione poste-, 
«Tiormente:presa: > “i i 2 i 
è "Art. 12. L'ipoteca di cui nell'art! 10 non sarà 
ve di pregiudizio ai diritti di privilegio 0 d'ipoteca 
ie ia i beni ‘’vintolati«si Malta nei het? 
« legali acquistative ‘conservati prima. della pubbli» 
poor ren Rari pi 


esente degge. uno». 


« ranno alienabili se non quando ecc. ( 


“salvo” che” 


sone ehe quando contrassero degree ie 
fano soggette ad alcuna legge. Noi do rado se 


"Eu venni «dei militari; .éosì + diristerra; «domenidi 


_FERRIGNI. Propònè che a questo punto’ si ag- . 
sine emo seo camma sr cienni cr 
« Allorchè tra i.beni costituenti Ja dote dei mag- 
« gioraschi si Veline pata A contro lo 
(e stato, non susceltive. d' ipoteca, queste, non sa- 
Ùl rima- 
{nente dell'art. letto in fretta ci sfugge. 
® ARNOLFO (relatore). accetta l'\aggianta pro- 
‘posta. Pigi 
VIGLIANI non sa vederrin qual modo si possa 
dar applicazione a questa disposizione, © 
FERRIGNI, Nel libro del debito pubblico 
di Napoli non si potevano fare altre annotazioni 
peri” maggiorasthi: Vorrei the prima 
di ridonar qpgia arendllo alla. libertà si trovasse 
meda pi cui.i ‘creditori potessero dssicurare i loro 
e 


POGGI. Sarebbe bene permettere sul gran lib 
le annotazioni ipotecarie. raid nt 
'la'logistbiione! apolivinli! por 


FERRIGNI. 
troppo lo vieta. 

CASSINIS. Teme che nel caso di più compro- 
prietari di quelle rendite, la tardariza di upo di 
essi a Soddisfare ai suoi impegni possa recar danna 
aigli altri. Tn massima approva l'aggionta proposta. 

La discassione su ques proposta, allà qualé 
perntene parte i senatori IGNI, CIBRARIO, 

ARDELLI, VIGLIANI e, NIUTTA, contiuua. Il 
presidente vi pone termine invitando l'ullicio cen- 
trale' a'prepatate ‘tina ‘redazione che  possà esser 
accettata ‘da lutti, da presentarsi nélla seduta ‘di 
domani. È ì 1 

La seduta è sciolta alle ore 5 1j4. 


Il Senato è convocato per domani alle, 2. 


—_ — 


CAMERA; DEI, DEPUTATI: 
SEDUTA DEL APRILE, 
Presidenza del primo vice-presid, Comm. Tacco, 

La tornata si apre alle ore 13} colla lettura del 
verbale della seduta d’ieri che viene approvato. 

Si legge il sunto di qualche paiizione » alcune 
dellè quali vengone dichiarate d'itigenta. 

'Si procede! all’appellò tiòminale, perchè la Ca- 
méra non! è in numero. } } 

Si comunicano dogli omaggi, 

Presta il giuramento il dep, G. A, Gabrielli. 

Sî' abcordàno congedi, | "se * 

Si convalidano le elezioni dell'avv. Arìtonio Mor- 
dini (3° Palermo), del conte  Lodévico. Baranzani 
(Castel San Giovanni), del gen. Brignone (Arezzo), 
dell'avv. Gastaldelli (Palermo) del cav. Cordova 
(nei ‘collegii di Caltagirone e Siracisa), dell'inge- 
gnere Cesare Valerio (Camerino dell'avv. Balanti' 
(S. Benedetto). 

L'ordine del giorno reca Ja continuazione del pro 
getto di legge relativo alle pensioni da accordarsi 
alle vedove dei ‘militari, il'cui' matrimonio ‘hon fu 
autorizzato ‘e alla loto prole minorerine. ‘* ! 

Ecco il progetto del ministero : 

« Art. 1.;Le vedove dei militari morti sul campo 
« di battaglia odin seguito alle ferite. riportate in 

guerra, il cui-matrimonio moit fu ‘atitorizzato het 
modo prescritto dai regolametiti, Sarinnò ammes-' 
se, in caso dli bisogno, a godete:di pènsione an- 
nua uguale alla metà del : matimum fissato pel 
grado del marito ,. qualunque sia la durata dei 
suoî Servizi. Pr, ai Ad Le 44 da 
«figli è Te figlie nubili, minorenni dei suindi- 
« cati militari, «qualora\sieno (altresì ‘privi ‘della 
« madre, 0: venga: essa a mancare dopo;la morte 
« del marito, godrannno della pensione stessa che 
« è assegnata alla ‘vedovà dhrànte"la' loro età mil* 
«morennd; n 30/4 cane è Midi ere 10 

«Art. 2. Le disposizioni el precedente articolo 
« saranno estese alle vedove ed agli orfani dei suil- 
« detti militari morti nelle campagne di guerra dal. 
«1848in Pois che-ne siano *’statti’ vestitisi' in forza” 
« dell'articolo»85: della* precitatai legge.» (io intr 

po crime Luigia grin na 
« cuzione del: presente «articolo » non ‘di nno! 
« che dal giorno della ‘prolaliiiazione: di a nd 
«legge. dol dai Odi ratio i OLO GIOIA 


-Eeco-quello della Commissione: Di 00... 


ala a ana 


n norenni dei militari; così di come di. mare, 
«@ morti sul piene TE pura i 
« delle ferite riportate nelle “ca ; nerra' 
« dal1848«sine-al giorno della e della” 


presente legge, combattenda. gotto ‘la: bandiera: 

nazionale, saranno asumensialdirilto della perte 

sione prevista agli articoli 27. e. 28: della: legge 
è 


27' giugno 1850, ed agli articoli 28'e'129 dell 
* 20. Aug sia, quantunque ‘il +1 imo+ 
na pipa militari: Masetacale pato (nuitorizzato. 
nel modo prescritto, dai veglianti ;regolamenti: 
DIETE pini a mt 
\« zione della presente legge decorreranno dal giori 
le della:tos protnigisilie #50. 0009 ATTI 
enne si imagine ‘della : Commissione 
airebbe il pri proge ‘mipisterdo; 
ttolte. soltanto. le parole in caso para Pan È 
Apa bag 50016 Mint der 
ere il progetto della Commissione: he la, comibis- pis 
tolse essa stessa quatisipuntio Licio da. 
lottando; il: primo «articolo idel- ministero sarebbe un 
r'innonize salladiscussione d'bapisazi;;s"à fari ib 
i MACCHI propone che si aggiangessero le parole 
le vedove ‘tei militari anche dell'esercito meridio! 
Me apt citt RA LI SL ei ebiiey1 d 


| RETTINENGO. Non si può provvedere . a. per- 


"RR ATA 


‘come legislatori,; La, Commissione». si;;\prefisze'\di 
Prexpedera a donne. che.ebbero: l'onore di ua 
Ppegiiala. ufficiali. morti sul campo di batta- 
i 3 OLI SORIA E pia 

| MACCHI ritira l'aggiunta. È ) 

Il'depiitato Mosca propone il seguente emenda- 
mento; i NOgrd: | più dla a FER A 16 MEA 
| «aLe vedove, i figli e le figlie nubili mino- 


rr———————————_—___————————————————————————@ 


« mare, cea , morti, 0 che moranno pi cure 
di batta, ir. con: 
p portato nelle HA a lì gue fifa db ‘RR LhA 


« poi, ed i matrimoni contratti fino allgioîno della 
x promulgazione della presentelegge, che non siano 
« stati autorizzati nel modo prescritto dai veglianti 
Pi regolamenti, avranno nondimeno diritto alla pen- 
« sione prevista agli tie 27 E 28 della legge 
« 27 giugno ‘1850 ed 


y MORINI mia e 


le 
escludere dal’ progetto della” amanti pnt 
dai benefici della È \pnellme: È oh le 3 n mubili 


minorenni, ciò esse 

TONELLO sostiene il progetto et Commis- 
sione, siccome" quello infirma per nulla la 
disciplina milite. lA Le quel. prode esercito 
sul quale si fondano..le speranze. della nazione. 
Conchiude  respirgendo l'emendamento Mosca. 

MAZZA sostiene l'emendamento Mosca e domanda 
che venga accettato dalla Camera per. principio di 
vera giustizia e per ragioni di alta politica: 

BRUNO appoggia la Commissione. 

+ PETITTI si oppone all'emendamento Mosca ,.il | 
quale farebbe risultare nell'armata ufficiali che ne 
sono usciti. da lungo . E por con qual grado 
li accetterà ?« Pensi-il dep. Mosca alla perturba- 
zione che porterebbe questa sua lagoon some si | 
compiacque chiamarla. » 

PETTINENGO (rel. della Commissione) si oppone 

ai to all'emendamento presentato dal dep. Mosca,. 

é a quello del dep. Mazza, perchè con questo 
il ‘ministero della guerra pato posto in contrad- 
dizione con disposizioni speciali. 

Ul dep. MAI propone di completare il progetto 
della Commissione, aggiungendo i figli nati fuori 
di' matrimonio e legittimati per rescritto sovrano. 

La Commissione non accetta l'aggiunta, 

BROGLIO propone di sostituire alle parola della | 
Commisssione : ‘sino al giorno della promulgazione 
della presente legge, le altre : sino al 22 aprile 1861. 

MACCHI ‘a nome della minoranza della Commis- 
sione accetta questo emendamento, 

PETTINENGO sostiene la Commissione, inquan- 
tochè îl progetto da'essa’presentato soddisfa a tutt | 
i principii sanciti dalle disposizioni sulle pioitioni 
pe l'armata di terra-o di mare. - 

MAZZA si unisce alla minoranza della Commis 
sione ; Alfieri, combatte l'aggionta Brogliò.! 0° 

Tornano a' parlaté i Uepatati" Mai e Mosa in 
appoggio delle proposizioni, loro. Quest" ultimo di- 
chiara di. accettare l'emendamento Broglio, 

Dice qualche parola il dép. Petitti. 

Voci, Ai voli, ai voti. 

GALLENGA domanda la chiusura , che. viene 
approvata, 

Sì ‘pongono Ai voti i sotto-emendamenti dei de- 
putati Mai e Broglio che non vengono adottati. 

Viene respinto l'emendamento Macchi. . 

MACCHI. Poichè alla Camera non piacque di a- | 
dottare l’ emendamento da me proposto, che altro | 
non era che il progetto del ministero, piactiale al- 
meno di accettare quello del dep. Mosca. 

PRES. La discossione è ‘chiusa e lei non ha più 
diritto di parlare (Ilarità generale). 

Il presidente dice : risultato della votazione si' è: | 
94 voti pro', 94 contra. 

lo crederei di passare alla votazione segrèta su'' 
questo emendamento, il quale ; raccogliendo in se 
stesso tutto il principio della legge, qualora ve- 
nisse ammesso, cesserebbe la votazione sulla legge 
stessa. Il caso non'è previsto dol regolamento ; ma 
il Senatò. decise ,analogimente do “ br queen 
mile. » Pu: r 

Voci, Sì, 8h 1 

MAZZA: Mi pare ‘cò si' dovrebbe ‘volare per 
appello nominale sull’ agbifunioto, e pe isèruti» 
nio segreto sulla Jeggé.- «+ 

LANZA. L'art. 50 del regolamento proviodi al 
casò } ‘ihquantochè avendosi: eguaglianza di voti la 

proposizione viene! rifiutata. 

CHIAVARINA ice che sia nella prima volla 
come nélla' seconda contò lo stesso mumerò. 

Il dep. Zanardelli dice che la prima volta contò 
un Tron è la seconda un altro. 

CHIA » Qualunque. sia la dichiarazione, siamo 
in reo tina promulgazione formale, fatta dal 
presidente e l'articolo 50 stabilisce che verifican- | 
del lal caso, beni; ao debba essero rifiutata, 

Sactee dii pipi 

“DEPR PRETIS: Dal. complesso 
dell'ufficio ni genere isorgerebbe un qual- | 
che) dubbio.. pi DFAAAdIA Aric A 

Woci. No, no. 

DEPRETIS. Mi parrebbe quindi epportano di 

rocodere alla votazione. - 

BROGLIO. La i per alzata e:seduta în 
tutto le assembide,:libetali 
quando è sorto un dubbia pare, debbasi. ‘ricorrere a 
quel gran mezzo dello scrutinio. 

Riar 


le dice-che da qualcheduno sì verrebbe a 

Rie partito da questo errore. 

Woci della, sinistra,, No, no. 

PRES. Non fare insinuazioni ; nessuno 
vuole approfittare di questo sbaglio,.; ” 

ARA: Non deve esservi nessun dubbio sulla vo- 
tazione di questa legge; domando quindi che venga 
votata segretamente. 

è Si vota se debbasi procedere a scrutinio segrelo. 
‘La Camera pronunciasi affermativamente, - - 
Si..fa l'appello nominale per lo squittinio sull'e- 

mendamento Mosca.» 

è Risultato della votazione : 


. Votanti ni 
Maggioranza >» — 
Voti favorevoli. io 
» contrari 
La. Camera adotta nate At (Vedi. più 


sd . | 
PRES. Il deputato. Oytana..e Pescelto dichiara 
rono di aver volato a favore dell'emendamento per 


ego e 29 della |* 


delle. " dlebiarazioni, : 


sano scorciatoie, ma. } 


segreto, i; 
; alla. discussione il. deputato Bruto, 


pra de mentre avevano intenzione di darevil voto: 


e quindi it secondo it È The ‘progetto 
della Commissione. "eu | ala gisensoi 
MOSCA presenta il seguente emendamento : 
« Nella limitazione degli artétrati d 
« sarà tenuto conto dei sussidii prec 
ì dati a tenore dei hi i 
|.PETTINENGO dico 


Tura iea ri 


signor presidente | 
CAVOUR (ministro). 
chiaro. "I 
MOSCA dà' alcune spiegazioni sulla | Sua proposi-. 
zione. 
FANTI (ministro della‘ .guerra). Col proposto e- 
! mendamento si vorrebbe che le pensioni rimontas- 
sero a 1% anni addietro. 
BIANCHERI sta per l'emen 


a ALASIA. Ma in tutte le pe 
derle comincia dalla data del 

| Voci, Ai ht ‘ai vari! 

BROGLI 

CHIAVES ine qnt pr alla legge non biso- 
gua dare effetto retroattivo.’ 

Posto ai voti l'emendamento Mosca è respinto. 

La Camera passa allo scrutinio segreto. 


rh il dirt a go 


Mg « È 154 r 
favorevoli . | Vit 
» contrari : v CL C 


La Camera non essendo, in numero non v'ha 
| luogo ad alcun risultato. 
La seduta è sciolta a 5 ore Wi. , 


—— 
ELEZIONI POLITICHE 
Del ri aprile. 
Domodossola, Non, vi fu ball io, come per 
errore abbiamo annunziato , tra l’ ingeg:-Giovanni 
| Belli l'avv. Carlo-Belli ma venne nel primo 


loeviinio proclamato deputato l’ ingeg., Giovanna 
Mi 4 Tai ù 


VE 


Enito dei ‘Ballottaggi -———»1 
Lagonegro; Francesco Maria Gallo. i 
Serrasiretta, Francesco de Luca di Carditàte?* 
Soridrio, ‘ingegn. Guidò Susani, 

Vico Pisano; cav. Pietro Bastogi. 
Ballottaggio. 
Biandrate, tra Luigi Tornelli 101 è conte Giov. 

| Gibellini 60, 

MINISTERO DELLA GUERRA 
Segretariato generale 
Essendo successi gravi disordini nel'Col- 
; logio Militare di. Asti, il ministro della 


| guerra ha determinato che gli allievi ab 


| biano a rientrare alle case loro.’ ‘Sî ‘invi- 
tano perciò i loro parenti a farli ritirare 
al'più presto possibile. 
Torino, 23 aprile 1861. ì dat 
Il segretario generalé 
s Vistanpi, mr 


Arrivo. — Il marchese di Mofitezemolo, già 


ingr del Re a Palermo} è di ritorno ‘a. ‘Tos| 
Mi Ide 


ul 2 
"Melle Arti, — Dall’ Bacciarini trovasi . 
vendibile suna litografia aaiiafilo are “ur 
rutti, tratta:da un disegno all'acqurdlo del 
vane sig. Palmesino: 
ribaldi che. dorme sotto il. 
Milazzo dopo il combattimento, dietro la 
| fattane dal sig. Da a sua: ‘lettera algoneràle 
Carini. 


° ‘@ Ponendosi in attività î pia | 
\timento dell’ Adriatico, deve  stanziàre = “cpr 
*una divisione havale la quale, se non POIIIRI 
informati, sarebbe composta dei legni ava 
TTI 


Stromboli, Sau ‘Pietro è dir 


iraglio Cresthiem- napoletano; -e.ak co- 
‘mando del corpo il Sana di è ode | 14 |p: 1): fo 
chelotti. ». || 
| \Bacologia. Ai vvicitaneli l'e sgprortaa 
| peridur: principio ull’allevamentò déi bachi da seta 
‘ricordiamo ai nostri lettori un ‘lavoro di bacologià, 
giù annunciato nelle ‘colonne dél’ nostro giornale, 
che interessar: deve-tutti ‘î-coltivatori ‘di’ filugétti' è 
tornar loro indubbiamente di grande pràt'ea ‘itilità 


vogliamo accennare alle Tavolè dimostrative del i 


miglior sistema pratico d'allevamento: feed bachi da 
seta, pubblicate dall’avv. Arco 


Aggressione. Leggesi nel 


Pais di, Napoli 
del 20 aprile: + j o% arti 
« 1) corriere di Calabria 


ieri 
dA 
rmatî, che * {| d 
pos piloni! ngi te ci par 
viso Frs da una palla, da e tu forata 
di palle, »î. i. nea pad 


dii *! Eta stato ann 
“| che la Dieta di Fr 


i rti al n inviato, in segui 
ciali liinazione ‘del Regno d'italia LI 


© generale 
pra 
descrizione |, 


piasi 


NOTIZIE POLITICHE 


ì 


L'AUSTRIA ED Dia asdùo D' ITALIA 
unziato da qualche giornale 


coforte aveva rimesso, 


Questa: notizia: è inesatta, e probabil- 


"di | mente dee igine all ‘fate 
n | dll i Pete se tant 


tape 


Dieta col ra 


rappresentante d'una. po> 
tenza, la quale, 


afferma, non è rico- 


mosciuta nel diritto, pubblico europeo. 

In prova di, ‘riferiamo i seguenti e; 
stratti di due confidenziali del conte 
di Rechberg ‘alla intorno. al Regno 


d'Italia ed alla posizione del nostro in- 
viato: 


Primo estratto da un diagaceio confidenziale 
“del conte Hochbetg del 3 marzo 1861. 


0, ‘Ricono; il titolo sarebbe come 
sanzionare implici ente le usurpazioni che 
brc tende a consacrare, sarebbe un dare il 


fc a 


colpo di grazia al sistema politico e territo- |' 


“riale, all'ombra del quale ‘l'Europa godette, 
una lunga pace. 

In quanto a noi, abbiamo già, in varie oc- 
‘| casioni emente protestato contro, le le- 
sioni flagranti” portate ai trattati pubblici dal 


governo piemontese, ed abbiamo, ripetutamente 


dichiarato che tutti i cangiamenti. territoriali |. 


operati in Italia contrariamente ai trattati 
vigenti non esistono hi occhi nostri se non 
de facto e non de 


esto vi fa già nicaoett che noi non ri- 


conosceremo il titolo di Re d’ Italia, il quale 1 


nell'opinione degli autori della legge tende e- 


videntemente a legittimare ad, un ‘tempo. le, 


usurpazioni già consumate e quelle che si pre- 
parano. nell’ avvenire, 
Secondo ‘estratto da un altro dispaccio confiden- 
io Ziale del conte di Rechberg. 

Il conte Rechberg richiama l’attenzione sulla 


| legazione sarda di Frapcoforte. Egli esprime 


il parere che la Dieta non potrebbe accettare 
nuoye lettere. credenziali. fatte in nome del:Re 
d’Italia :. egli stima che si eviterebbero tutte 
le difficoltà ignorando’ i cangiamenti soprav- 
venuti, 

A suo avviso, la Dieta dovrebbe' dichiarare 
‘che ‘i poteri del ministro del Re Vittorio K- 
‘manuele saranno come estinti, appena egli 
tentasse di eseguire. commissioni, o. di fare 
comunicazioni sotto un nome, estranio, al si- 
stema degli stati) conforme ai trattati. 

(Nota Il dispaccio peraltro non contiene alcuna 
gran precisa ‘a tale riguardo.) 


‘ da scrivono da Bologna, 21 aprile : 
{ll governo pontificio si è spaventato . delle 


‘| dimostrazioni ostili della. popolazione della pro- 
| vincia viterbese, Esso. vorrebbe potere smen- 
‘|tirle, benchè le sappia vere ed incontestabili. 


-kerò è ricorso ad uno spediente che importa 


Nudi far conoscere colle prove alla’ mano. 


Nel distretto di-Bagnorea, provincia di Vi- 
terbo, si è spédilo da quel govervatore un 
pubblico usciere di nome Rusca, a tutti i sin- 
‘goli municipi dipendenti, dalla sua giudicatura, 
con lettera diretta! al capo del municipio, di 
cui l’usciere doveva! fargli lettura; non che di 
“una dichiarazione che doveva pure trasmet- 

tere, per quindi consegnare |’ una € l'altra 

allo stesso governatore, 

CT Fimetto: copia sì della lettera che della 
ipo Pri conosciate l'intento del | 

si ‘è fatto ‘nella giudicatura 
ripetuto in tutte le altre, 


"RnGincia DI VITERBO 

È ‘ GovetNo Di BAGNOREA 

N° 78 Protocollà ségreto 

| Alla Wl.ma magistratura di Civitella, San Michele, 
| Graffignano, Roccalterie, Celleno, Castel Cellese, 
Castiglione in Teverina e Lu 


Jil.mo Signore, 


magistratota possa rilastiare uncertificato del te- 
ndre di' quello © chie' trovasi scritto a tergo. In caso 
affermativo verrà consegnato al latore della pre- 
séate senza dilazione, firmato possibilmente. dalla 
tura, 
Il-medesimo certificato sarà altresì munito del 
sigillo d'ufficio, 
In'attenzione di che mi ripeto con tutta stima 
Di vostra signoria il 
Li 14 aprile 1861. 
Dev.mo Servitore 
] Paaro Conizza, governatore: 
P.S. Lo spedito sarà retribuito colla solila mer- 
cede postale di spedizione. 
, (Copia’ nes Papini 


Governo di .Bagnorea , . . Oggi . 

Possiamo noi sotioseritti. per la fora verità dichis- 
rare ed assicurare che non.ci.. ese " 
uisa che possano di rr car 


a è Aloud de onatà 


Per viale superiori occorre conoscere. se cotesta): 


pata ge ile lato lo: bug aver: fatto di sua 
n mandato, nulla emergendo 
da questi alti pre. che possa far ritenere il 
d'AlfvAa qa questa popolazione 


Tanto possiamo accertare ed in fede b.suoi 
(Luogo per la firma). 


Vggra Gazzetta, Ufficiale : 
Done che.il governo riceve dallapro® 


ranti. 

u € I brigantaggio manifestatosi a Monte S. 
Augelo ed a Vico nella provincia di Capita- 
nata, si è disperso all’appressare delle truppe. 
+Faropo;) molti. arresti ; e le guardie 
nazionali mobilizzate delle provincie di Basi- 
‘licata e di Terra di Bari hanno coadiuvato 
alle truppe ed ai R. carabinieri nel. restituîre 
l'ordine e la tranquillità in tutta quella pro- 
vincia. 

i. « Gli avanzi della banda che fu, scacciata 
da Melfi , provincia di. Basilicata, in numero 
di circa 200, si aggirano sui confini della pro- 
vincia di Principato Ulteriore, fra Monteverde 
@ Calitri; ma sono interamente accerchiati 
dalle forze che furono colà inviate in molto 
‘nerbo, 

‘€ Dalle altre provincie niuna notizia di rea- 
zione e di. brigantaggio,» 


— MO 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA. sigg 
Napoli, 22 aprile. 

I borbonici rinchiusi in Melfi, circondati da 
guardie nazionali e da truppe regolari, hanno 
ceduto le armi. Parte di essi sonosi gettati sul 
Monte Verde, ove, sono inseguiti. 

Il signor Stampa è nominato direttore del: 
«l'interno, e polizia, 

Parigi, 23 aprile (mattina). * 

Il Moniteur, ha quanto segue : 

« Gli. avvenimenti di Varsavia sono stati una- 
|'nîmemente apprezzati dalla stampa francese con 
d quella simpatia tradizionale che la Polonia ha 

sempre, destato nell'occidente dell’Enropa.: Tat- 

lavia, queste testimonianze d’ interesse: servi 
rebbero. male. la causa della Polonia, se aves 
sero per.effetto di sviare, l'opinione pubblica, 
lasciando supporre che. il governo dell’’impe- 
ratore incoraggi speranze ch’esso non potrebbe 
soddisfare. — Le idee generose che l'impera- 
tore Alessandro ha mostrato sin dal suo ay- 
venimento al trono, la grande misura. della 
emancipazione dei contadini sono sicuro pegno 
del di lui: desiderio di realizzare quei miglio- 
ramenti, che lo stato: della Polonia comporti. 

Conviene ‘far voti perchè egli ‘non ne sia im- 

pedito da manifestazioni atte a porre In di-, 

gnita e gl’ interessi politici dell’ impero russo, 
\ in antagonismo colle disposizioni del proprio 
‘sovrano. » 
| Lo stesso giornale annunzia che l’impera- 

tore passerà giovedì in rassegna a |, ongehamps 
la divisione di cavalleria di riserva. 
Parigi, 23 aprile, sera. 
| | Vienna, 23. Omer  bascià è partito. per l'Er- 
zegovina. 
| Londra, 23. Il Times d'oggi reca: 

« Nei circoli officiali assicurasi che il: trat- 
tato di commercio tra la Francia ed il Belgio 
è stato sottoscritto ieri. » 

Notizie, di Barsa 

La Borsa fu molto sostenute, 


Aprile 
22 23 
Fondi francesi 3 050 | 68 50| 68 50 
| id. 447200 |9595| 95 45 
Consolidati in pesi 30/0 | 921}8|.921j8 
Fondi piem. 5 070 74.75) 74 40 
5 (Valoti diversi 
Azioni del Credito mobiliare |677 78 
:  Jd. Str. ferr. Vittorio Em. {372 876 
Idi Td. Lomb.-Venete  |471 [472 
Ia: Ja. Romane 231 © 1230 
Id. ld. Austriache 480. [480 
Parigi, 23 aprile, sera. 


Il Pays dice essersi dati gli ordini per, at- 
tendere, con. alacrità agli armamenti dei legni 
di trasporto.che. dovranno ricondurre in Fran- 

le.truppe; francesi che. troyansi in Siria. 

0 stesso “giornale . dice.che, il movimento 
della Polonia. si estende. nella Volinia, nella 
Lituania e nella provincia di Posen, 


G. ROMBALDO, Gerento 


BORSA DI TORINO 


23 aprile 1861. 


Foxpi russLici Contratti in cont, 


mod 
194950101 gn. G.p.d.B, 74 2 in tipi, 
PRCcr Ag PRIVATI to. 7440 74 5081 mag. 


Cassa com. e ind, fr dB 


Coni: dr. 804d..3. mesi 


305 31 mag. 


« SAI 212 514] Ono 


» compra vendita 
- rane. s.M. 25 cnr 5H4|Doppia da 20 20 » 2002 
PESA 99 40 Id. di Sayoia 28 30 2855 
ondrà "2555 25 06 | 10: di Genova 78 65 78 80 
au Lrorito » 100 » 99 10 tAcsio prento per ogni 1000 
«er Met tal Scudi vecchi Rd CALC 
Genova id. Id. Carlo X "> Sc 
Uilavo u id Id. vuovi an 


» 


> devota al governo Pontificiò.! 


vinciè napolitane sono sempre più rassicio'! 


CORSO, perte MONETE . 


= eri iii = - 


- GIUNTA MUNICEPWLR.1° 
DELLA CITTÀ DI MILANO. | 


PROGRAMMA — 


PER L'EREZIONE 


‘DI UN GRANDIOSO CIMITERO 


PER LA CITTÀ DI MILANO, | 
E DI ALTRO CIMITERO DESTINATO PER L'OSPEDALE MAGGIORE 


Volendo il Comune di; Milano ampliare Jo spazio già' stato assegnato al 
l'erezione di un grandioso cimitero, ed. eccitare intorno «questo una nuova 
gara degli ingegni, apre un concorso, invitando ‘a. cooperarvi gli architetti, 
gli artisti e gl’ intelligenti d'ogni nazione, ( : i 3 

È stabilita pel cimitero da erigersi un’area di 480 mila metri quadrati, 
nel luogo attualmente assegnato è giusta ‘la’ planimetria, di cui sarà data 
copia a ciascun’ richiedente. { 1 

tl eampo aperto d'inumazione destinato alle fosse non dovrà essere minore 
di 420 mila metri quadrati; coll'avwertenza che possa essére in parte foggiato 
a siandina e che un apposito spazio dovrà esser serbato alla sepoltura degli” 
accaloliti. 

Nessun obbligo è fatto per la collocazione dei monumenti e. por:}a distribu» 
zione delle celle o colombari, le quali potranno aver, posto 0 all'aperto o in 
Juoghi chiusi, unite fra Toro 0 distinte, come risulterà dal concetto architet- 
tonico del cimitero. Si avrà'riguardo soltanto a' che il loro numero sia copioso. 

Nessung prescrizione è-data-cirea-la forma-dell’edifizio, solo è imposta la 
costruzione dei luoghi destinati al rito seligioso, al servizio ed all'abitazione 
delle persone addette al cimitèeron dei luoghî destinati alle ispezioni 
giudiziarie ed alle sezioni ‘anatomiche. 1 | 

Per le opere succennate e per le altre strettamente necessarie! come i 
viali e il muro di cinta, escluso l'acquisto d’ area!ve le opere di terra; è 
accordato un ‘massimo di. spesa di tre milioni di line, massimo: che non 
dovrà essere oltrepassato, qualunque sia lo sviluppo .che' il. concorrente 
vorrà dare al progetto,  ‘’ 

Il termine per la presentazione dei progetti è fissato. al 34 dicembre del 
1864, trascorso il: quale nessun altro progetto sarà accettato. La, presen- 
tazione o l'invio sarà fatto alla Giunta municipale della città di Milano, | 

Ciascun progetto dovrà essere contrassegnato da ‘um’ epigrafe e accom- 
pagnato da una lettera suggellata portante al di fuori l’epîgrafe e di detitro 
3) nome, cognome e domicilio dell'autore; 

I progetti dovranno comprendere le icnografie, le ortografie e le scio- 
grafie. L'unità metrica bia scala ‘delle icnografie sarà rappresentata da 
1250 ‘almeno della misura reale, é dal doppio per le ortografie e le scio- 
grafie. Per i dettagli”la scala sarà di 1/50. 

Dovrà pure essere unita a) progettò! ùma | descrizione particolareggiata 
dell’edifizio e delle sue) parti, coll indicazione ‘delle: dimensioni e' dei ma- 
teriali, e colla perizia minuta del prezzo. 

I progetti staranno esposti al pubblico 
cazione dei premi, e per un altro mese 
gli autori apporre ad essi il proprio nome. 

Agli otto progetti che saranno contraddistinti fra tutti si accorderà un 
compenso ci lire mille a titolo d’ indennità di lavoro, Ai tre poi che fra 
questi primeggeranno e saranno riconosciuti di merito eminente, saranno 
dati tre premi, il primo di dieci mila; secondo di otto mila, il terzo 
di sei mila li ; 

L'aggiudicazione sarà ‘fatta da un’apposita Cominissione nominata dal 
Contee comunale fra le, persone dell’arte e gl’ intelligentì d’ ogni parte 
d’Italia. 

“1 tre progetti premiati rimangono ‘di proprietà del Municipio, il quale 
però non si obbliga nell’ esecuzione ad attenersi strettamente ad alcuno. 

È pure aperto il concorso pel cimitero. da  erigersi in servizio dello 
Spedale maggiore di Milano, pel quale, è assegnata |’ area di 90 mila 
metri quadrati, giusta la planimetria da distribuirsi, e la spesa comples- 
siva di 500 mil lire. i , 

Saranno compresi in questa Spesa gli ‘edifizi d’obbligo' ‘accennati pet 
l’altro cimitero, avvertenito che in questo sarà scarso lo spazio ‘dar de- 
stinursi ai monumenti od ai sepoloreti distinti da innalzarsi a. benefattori 
o addetti dello Spedale. 

Si daranno .due premi ai progetti riconoscinti meritevoli, l'uno di tre 
mila, l’altro di due mila. lire, ima 

La Commissione etetta per l’altro, concorso 
per questo. 

La presentazione dei progetti, la durata del- coricorso! P esposizione; 
V’aggiudicazione dei premi, tutto avrà luo 
cennate nel concorso precedente. 


Il Sindaco BERETTA. 
Cacnoxi, Assessore. 
o Sicva, Segretario. 


mei 


(N. 288202701 


r due mesi innanzi |’ aggiudi- 
po, durante .il quale potranno 


aggiudicherà i premi anche 


RESSIONI, TY EVEMIZIO, 

A pron SRI M Ad; MiRttazioNE bi 

, SAFARI Aso: isialiiu ion Li © periti ditte merto 
ARFUMIGATORE PETTORALE) comgarerti-ziopie) 


ll famo essendo aspirato, penetra nel petto, porta! la calmà in tutto il sisterna 
nervoso, facilita l'espettorazione, e favorisce le funzioni così importanti degli organi 
della respîrazione,—-mrigi, vendita all'ingrosso, J.ESPIC, 6, viad'Am.. = 
fora sà. — Lsigerevome quarentigia la ira quicontre sui Cigaretti, 


Agenet commissionario D.,Monde® Torino, Vendonsi :. Torino, da Bonzsni 
e da Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Genova, Bruzza, Lertora; .No-. 
vara; Caccia; Alessandria, Basilio, e nelle pricipali farmacie d'Italia. 


BISMUTO-MAGNESIACHE. r'eparatn secondo) 
| PASTIG IF "metodo PATERSON,' 
3 1 approvate, dal Consiglio superiore di sapità, conosciute 
in Franéla, in Imghilterra ed'in America sotto Il nome di Pastiglie AME- 
G RICANE PatERsON. 1 i 
Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conosciuti: per vincere è 
zioni <parmodiche del ventricolo è del cmore, quali sono le diMcili di- 
paytoylanguore, spasimi nervosi, oppressioni, mal di capo,;. ecc., 
BARBIE, piazza S. Carlo, Torino. Vendbotisi pressò lè prin- 


iguartre tutte le affi 
gestioni, mancanza di x 
preparasi sempre nella farmacia B 
ipatt-farmacie d'ttatta; 


RISTORAZIONE DEL SISTEMA. NERVOSO INDEBOLITO 


ner futiche, occupazioni o malattie grati colle Pillole del D.r 
Ritredio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro 
lute con eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che soffrono pollu 
zioni notturne od impotenza anche per età avanzata, ecc. -ecc, 
Prezzo di una scatola coll'istruzione L, 12. 
Si vende in Torino nella farmacia Depanis, yia N&0va, vicing;a piazzasCastello 


Ul 
Fi dI 


go colle miedesime' discipline ac-|. 


WTL: 350, dell'Etisir L 


‘gradi. dol'Opiniane,dirpito di 


Rieclpeon depp dl'lnpide : OALINT TIO Me 
DIESSENZA DacETO|. . SEMENTE BACHI DA 
della premiata fabbrica nazionale {| Presso la Ditta CRA VES AMA e FASELLA. di Torino, portici della 


£ .Fi «nni, 20-24, trovasi SE 2IE.VT# 4 ACZZI, prodotta nell'è nato- 
di Miaunizio LASNCHI di Viteita 5 20-24, PB AOERE; prodi 
Presso M. BELLOG 6 COMP." tie * nella simeedonîa per cura dei suoi»socii. (1. 


via Alfieri, n. 10, Torino, IR? LIL] 


SETA 


‘se | medaglie di cui3 d'oro. 30 anni di suecesso 


SELTZOGENE - D. FEVRE 


Parigi, quesde nitndiga gti landa sd dl 4 di Seliz e di Vich 
veri i sig. i ge piagane i per. far gaz puro, Acqua e di Vichy 
Ti pal RIMA ; Ù 
dle Palette gie ar to Jon è, y si x gazosa, vino spumante, ecc. 
ina s 


Semplice, solido, grazioso, facile a portarsi, a imballarsi, a manovrare, 
a price) Dì Acqua di Sell presente, d'un sapore franco e senza 
lasciar cattivo gusto. — Non più imbarazzo per vitare ‘è svitare. — 
Non! più contatto di metallo 0 caoutchowe!coll'acqua che si beve. 


glio, 18 fr. 
È 


NEL NEGOZIO DI G. VERGNANO 
in Torino, via S. Maurizio già Rosa 
‘ossa, ‘h. 2, Véndita dì Seme 
libici dia séta!, fattà in regioni 
immuni da malattia ed in clima coy- 
facente al Piemonte, Lac Sa 


tiglio, 28 è 
iazra S. Carlo, N12 
elice,.n.. 17:— A Pa 


Igienica 


Profumeria IMedico- 


rice” peo verniciati alla [ge 
ILL ag novese, con paglia»1 fl; pig , d 9 È 
Sile "Jriccio a doppio ela: | pat J, P.LAROZE Chimico» Farmacista della Scnotà superiore di Parig 
stico, rimboratà, di. 


PRODOTTE per attivare le funzioni 6 conservare! la dianchesta della ‘pelle 


L'acqua Leucodermine per li toelelta del viso, 
(certe acque, sivifica i pori dela 


metri'0,90 di Targherza e, 2 di Inpghezza, , 
rantiti; a L.0 eaduno a pronti confanti, 
fabbricante Festa Teobaldo 
grange, nn. 45-47 (Lettere frarich 


corregge la orudità d 
; pelle di ‘cui attiva le funzioni; efficace contro l'abbron: 

Zimenlo, del solè, esse dissipa i bitorzoli) le' copparòse; te scrpigini cd it bruciore de 
rasbio. Prezzo fe, 5/75 a boccetta, 


11 Cold Cream imbianca ed ammorbidi 
ila soa freschezza ‘e la sua lucidezza 
belletti: Prezzo fr. 2 il vaso. 


via 


è). Ra 


SEMENTE “BAGHI SVIZZERE 


| sce la pelle, conserva alla carnagione 
s previene le raghe'e le conseguenze dell'iisò de 


Presso J. Gross in Gossay, nel .can- sE 
tone di Zurigo, trovasi disponibile della : fl I SMETTE lenitivo medicinale e la Crema dello stesso sapon&; appro: 
Seinenté  Bigatti' svizzera classica e con- | BiPriati all'usa della toefetta, prevengono. ie. tagadi è le-erepature ‘delle mani, nom irti- 


x 
fezionatà con tutta.la cura, soito garan- | 


zia dell'Autorità, Comunale. " 

Questa. Semente mettendosi in Sviza 
zera al caldo solo alla fine di maggio, 
non havvi a temere the possa nascer 


Ramo mai. la ‘pelle, Palénli essendovi nentralizzato: alla mag 
j— Prezzo del Sapone fr. 1 75, della Crema fr..2 30, 
Tutti questi prodotti sono venduti sotto da ia quarentigia 

‘gello di 4. (P, LAROZE, che conviene esigere. — Vendita all' Mera elle: finmmio Mii | 
la Fontgine Molière, n. 39 bis, Parigi. — Deposito centrale t è 


MONDO) via\dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi pure: Torino, do imme bepa ì pr 


la amara ed ai millo fiori, 


i 


lungo il viaggio. Li fiBruzza,— Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18 — Novara, Caccia — ‘ 
ungi SA #12 | Basfliò — Bologna, Veratti — Modena, fatmì. 8. Geminiano — Verona, mi png rÉeA 
Serravalle. 2 ) 


“VERO ELISIR TONICO CONTRO cl Don 
2 GUILLIB,"erPAUL GAGE "SI: 


| Dott, CISTA 
‘#3; via @renello-Saint Germain a PARIGI. 


L'Etisia Di GurLLIiÉ, preparato da PAOLO GAGÈ, è uno dei medicamenti più eMfeaci* 
più utili, più economièi che sì conoscano, come purgativo e nello stesso tempo come depurativo, 
È utile sopratutto ai medici! di campagna, ai padri di famiglia lontani dài soccorsi medici- 

| 8d ai cnrati di campagna che si danno la missionedi soccorrere i poveri ammalati e gl’indigenti 
Resoconto generaledelle esperienze det 1861 1° È utile altresi alle classi operaie alle quali risparmia eonsiderevoli spese in medicine, : 
«J signori Gervais sono giunti all'al- Una esperienza di più di quanant’AnNI ‘ha dimostrato fino all'evidenza che ELISIR Di 
«tezza della loro riputazione di seri- | GuiLLik, preparato da PAOLO GAGE, era di una incontrastabile efficacia contro le febbra 
« coltori coscienziosi; le lore semenze’ | ‘dei'paesi paludosi, lé dissenterie endemiche ed tpidemiche, lo sofferenze di gotta e di reuma: 
« hanno ottenuto il num primo di | tismi, i catarri della vescica, il cholera-morbus, la febbre gialla e Je malattie epidemiche, nelle 
« riuscita, e quattro ‘proveniehz@ liannò | malattie delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del. fegato e dello stomaco, nelle affezioni 
« dato dei bozzoli della migliore qualità. che rendono pericolosa l'età critica! e la vecchiaia, nelle gastralgie, nellà gastro-enteriti, negli 
Cavaillon, 25 marzo 196t. | in tt ghi falla glan plarito affeajgnterpeliche cd spetti gl” itigorghi polmonari, le emor- 
A. Jouve è Epy Meurax, , ace, ece. da gratis cca, ogni bottiglia lisir un opusedio di spiegazioni, che 


F.lli GERVAIS'd’Anduze (Gard) 
DI ANATOLIA 
anehe a prodotto, 

I BOZZOLI:e le FARFALLE di questo 
anno oHenuti da questo seme nello Sta- 
bilimento di Cavaillen, sotto il patroci- 
nio del Governo francese e della Camera 
di Commercio “di ‘Lione isène visibili 

resso E. Cretté, via) Lagrange, n. 19, 
orino. 


gji 


fa 


Lt 


OÎ| farma wà'verò trattito di medieita usuale e domestica. Questo opuscolo! si deve esigere. 
i iis) Aggata cammissionaria in Italia: Di Mando, Torina; via dell'Ospedale, n 8, Vendesi 
POLVERE. DIAFORETICA | Zenoni eat ln Bg Bio, ut 5° Nerara; Gato 


nelle privicipati farmacie (d’Italia! 
per la cura dei Cavalli in primavera | .10%1 ol fio] 
sostituita con vantaggio \all’erbm. 
Milano; farmacia Migliavacca, | 
Depositi: in Torinb,! farmacia Cerruti; 
Genova, farmacia! Gàmbaro. 


| delle MALATITE VENEREE, POLLU- 


ZIONI, ecc., suite senza mercurio, 


| VITA di Stoccarda 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA! 
it ii e cat orti nei gno pb 

] già inutilmente a tatti i trattamenti conosciuti, È stato pienamonio dre | 


63 


4 vol. L. 3. — Dell'im rofessore della seuola 
fiori bianchi, ecc.,Aivol L. 3. — Della | f| di medicina pratica di Parigi « în base dei risultati rsitivi ta 
del ,drvoli 3, —/|-f «senza incòmodo-di-sorta, su. calvizia di antichissima data. » Ciascuna 
Della gotta; LA. Di 6. uaz-dott. | fl boccetta deve sempre vendersi munita del timbro del Governo francese 
in medicina, eco. via: S. Frantesco-l È) impresso sulla’ firma n.irosso W, om Ainé, solo proprietario, 
D'Assisi,. corto del; Gia - portinia. accetta O fre. — Un’istruzione 
ko, 3. a pena dios net pate sacha la provo anenich, di a sua 
visita in sua casa da 8 pom. AGRNZIA D. Mospo, depositari 
dalle provincie con vagliar po s n° " tr en | 


PASTIGLIE STIMOLANTI 
o di GINSENG-. > 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


impes 
L'7È 


Torino. Queste pastiglie messe in voga un secolo fa ‘dal Dués di Micheliéu' $i racco 
mardano. tanto per là _soavità del sapore, quanto per le loro 


rietà: infal- 
Esse sono toniche, stimelatit. 1% afrodisiache, 
alzano. l'energia abbaituta. — Prezzo della 
Marengo, 6. «Agente 


presso la Farmacia imperiale di Gadet 1) ; 

n ù - edmmissionario in Torino D. Moxpo, tia, dell’Osp “A 5 

3 a Ps) ienaianai Farine ne, da Bonzani, Depanis; Cenone, Bruzza fa ora; 

tano, Lanetti, Biraghi-Rayizza ; Novara, Caccia; Au cit Bisilio: Bol 
logna, Verati, e nelle principali farmacie d° Italia essandria, Basilio; 


DE nel pre ® forze vitali. 
igestive , lario appetito e ri 
scatola L. 8. — Parigi, Ri 


IOELETTÀ OCA, 
Composti dal Dott. T: Pogioe 


membro «dell’Accademia i 

dicina di Parigi, patonctagrtes di 
Questi due dentifritij imbiancamo i 

denti senza portat loto alcuna altera»: 

zione, e danno alla bocca ua profuino $' 


i 


ALATI OGUUL PE. 


molto gradito. L'Odontima neutra» PA ups Pri gio POSE Se 5 BIrY 
lizza il principio acido considerato,ge» TRI HO cri potersi panacea al'ENTMA TIA | nirpe ta pgall'ampore; dla £omoe 
neralmente qual causa essenziale della {3 ik Ta pisa I Sia torti pdgona o aa at corali 
sario,.e l'EMisim rimpiazzà in modo [LZ SI ILE ximac accompagnaia da intrusione pel modo di ‘usarne, la quale profe stele tdi 
vantaggiose Lutte,le acqu ifricie Ji orli. an Sl gli 


e d 
conosciute. — P; dell” 


“uiricie d 


1) vaso n 
rîgì, rue St-Honoté, DM ira , Depanis, Barbiè, Bi | } «Ravizza; Bergamo 
fa: » Tata! Rel TP Riacezzi: “Brescia, Gregori; Pavia; Farrufini: Vercelli} Berteletti;. Mor, , einanand? 
sito presso l'Agenzia rr fto, #Orufanta; Nori, Parchiameili; Como, brambilla; Cremona, Pansi; Buloma, Malaguit: Modena. 
rino, via dell'Ospedale, ‘n 8. macla $. Geminiano; Piacenza, S. 4ancani; Parma, GU Î; Firenze, = Blta Perzibx: 
dg dose Napoli, dott, Smith, strada S. Giacomo, 28; Ro: avarino e Vitano/ 


: 


ma, Sinigardì, Succursale in Torino S; 


